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	COMUNE DI PAGNACCO

Provincia di Udine


Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

DELIBERAZIONE N. 16 DEL 24/05/2023
OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE IMPOSTA LOCALE IMMOBILIARE AUTONOMA (ILIA) -ANNO 2023
L'anno duemilaventitre, il giorno ventiquattro del mese di Maggio alle ore 20:00, nella sala comunale, in seguito a convocazione disposta con invito scritto e relativo ordine del giorno notificato ai singoli Consiglieri nelle forme di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria.

Seduta pubblica di prima convocazione

Esperito l’appello nominale risultano i sottoindicati signori:

	N.
	Nominativo
	P/A
	N.
	Nominativo
	P/A

	1
	SANDRUVI LAURA
	P
	10
	ZANELLO MICHELE
	P

	2
	PERISSUTTI MICHELE
	P
	11
	LEONARDUZZI CLAUDIA
	P

	3
	PUGNALE ADRIANO
	P
	12
	FRESCHI ANNA
	P

	4
	DEL FABBRO CRISTIAN
	P
	13
	BLASONE DARIA
	A

	5
	PETRUZZI MATTIA
	A
	14
	PECILE GABRIELE
	A

	6
	BERGAMO FEDERICA
	P
	15
	CICUTTINI ERICA
	P

	7
	GENNARI LORENZO
	P
	16
	ZANUTTI LAURA
	P

	8
	BERNARDIS ALESSANDRA
	P
	17
	BARBONI ENRICO
	P

	9
	FERJANI SONJA
	P
	
	
	


Totale Presenti 14 Totale Assenti 3
Assiste il Segretario Comunale dott. Roberto Russi.

Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il Sindaco Laura Sandruvi ed espone gli oggetti iscritti all’ordine del giorno e su questi il Consiglio Comunale adotta la seguente deliberazione.
OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE IMPOSTA LOCALE IMMOBILIARE AUTONOMA (ILIA) -ANNO 2023 

Vista la Legge Regionale 14 novembre 2022 n.17 che istituisce, dal primo gennaio 2023, l’Imposta Locale Immobiliare Autonoma (ILIA) nel territorio regionale in sostituzione dell’IMU di cui all’articolo 1, commi 738-783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160;
Tenuto conto che i presupposti della “nuova” ILIA sono analoghi a quelli dell’IMU, come si può desumere dalla lettura dell’art. 2 della normativa di riferimento, che conferma il presupposto dell’imposta nel possesso di immobili;

Rilevato che, ai sensi della sopradetta norma istitutiva dell’ILIA:

a) l’imposta si applica sugli immobili presenti sul territorio comunale, così come definiti dalle

disposizioni di cui sopra;

b) sono definiti gli oggetti imponibili, ossia i fabbricati, i fabbricati strumentali all’attività

economica, le aree edificabili e i terreni agricoli;

c) è riconosciuto ai Comuni l’intero gettito dell’imposta sui fabbricati accatastati nel gruppo “D”, precedentemente riservato allo Stato fino alla misura del 7,6 per mille; tale gettito sarà peraltro recuperato annualmente dalla Regione mediante compensazione a valere sulle quote spettanti del Fondo unico comunale previsto annualmente in legge di stabilità;

d) è considerata esente dall’imposta l’abitazione principale o assimilata, come definite dall’art. 4,

comma 1, lettere a) e b);

e) viene fissata l’aliquota di base per l’abitazione principale, inclusa nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze nella misura dello 0,5 per cento, con possibilità per il Comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento, mediante deliberazione del consiglio comunale; dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare destinata ad abitazione principale (Categorie A/1, A/8 e A/9) e per le relative pertinenze, si detraggono fino a concorrenza del suo ammontare euro 200,00 rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica anche agli alloggi regolarmente assegnati dalle Aziende territoriali per l’edilizia residenziale (ATER) di cui alla L.R. 27 agosto 1999 n. 24;

f) le altre aliquote di base sono individuate come segue:

· per il primo fabbricato ad uso abitativo, diverso dall’abitazione principale o assimilata, nella misura dello 0,86 per cento, con possibilità di aumentarla sino all’1,06% o diminuirla fino all’azzeramento;

· per i fabbricati ad uso abitativo diversi dall’abitazione principale o assimilata e ulteriori rispetto al primo, nella misura dello 0,86 per cento, con possibilità di aumentarla sino all’1,06% o diminuirla fino all’azzeramento;

· per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 per cento, con facoltà per i Comuni di ridurla fino all’azzeramento;

· per i terreni agricoli nella misura dello 0,76 per cento, con possibilità di aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento;

· per le aree fabbricabili nella misura dello 0,86 per cento con possibilità di aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento;

· per i fabbricati strumentali all'attività economica nella misura dello 0,86 per cento e i Comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino allo 0,96 per cento o diminuirla fino all'azzeramento;

· gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi da quelli indicati nei precedenti punti, è pari allo 0,86 per cento, con la possibilità per i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, di aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino all’azzeramento;

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del 05/04/2022 – esecutiva ai sensi di legge – con la quale sono state approvate le aliquote e detrazioni IMU per l’anno 2022, come di seguito riportate:

	Descrizione fattispecie
	Aliquota
	detrazione

	Abitazioni principali classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze (solo 1 pertinenza per tipo C/2, C/6 e C/7 – alle eccedneze si applica l’aliquota base del 7,60 per mille (art. 1 comma 748 L.160/19)
	5,60 per mille
	€ 200,00

	Fabbricati rurali strumentali (art. 1 comma 750 L. 160/19)

Fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, finanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati (art.1 comma 751 L. 160/19) 
	0,00 per mille
	-

	Terreni agricoli 
	0,00 per mille
	-

	Tutti gli altri fabbricati  (art. 1 commi 753-754 L. 160/19) e le aree fabbricabili (art. 1 comma 754 L. 160/19)
	7,60 per mille 
	-


Valutata la necessità di adottare le misure necessarie a mantenere invariate le entrate correnti di natura tributaria;

Precisato che, in sede di prima applicazione, allo scopo di garantire la corretta gestione ed il mantenimento dei servizi erogati da questo Ente e per consentire la conservazione degli equilibri di bilancio, si ritiene opportuno approvare le aliquote in linea con la previgente IMU nell’attesa di verificare l’andamento del nuovo tributo:

Considerato quindi opportuno approvare le aliquote come di seguito elencato:

	immobile
	Norma di riferimento
	Aliquota e detrazione

	Abitazioni principali classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze (solo 1 pertinenza per tipo C/2, C/6 e C/7 –

 alle eccedenze si applica l’aliquota base del 7,60 per mille 
	Art. 9 comma 1 L.R. 17/2022
	5,6 per mille

Detrazione € 200,00

Eccedenze 7,6 per mille

	Fabbricati rurali strumentali 
Fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, finanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati 
	Art. 9 comma 1 L.R. 17/2022
	0 per mille

	Terreni agricoli 

	Art. 12 L.R. 17/2022
	0,00 per mille

	Tutti gli altri fabbricati  e le aree fabbricabili 


	Art. 9 comma 8 e art. 11 comma 1 L.R. 17/2022
	7,60 per mille 


Dato atto

· che i fabbricati strumentali all’attività economica sono quelli utilizzati esclusivamente dal possessore per l’esercizio dell’arte o professione o dell’impresa commerciale così come definiti rispettivamente dagli articoli 53 e 55 del decreto del Presidente della Repubblica 22.12.1986, n. 917;

· che per l’atto 2023 si considerano in ogni caso fabbricati strumentali all’attività economica i fabbricati iscritti nelle categorie A/10, A/11, gruppo B (fermo quanto previsto dall’art. 11 L.R. 17/2022), C/1, C/3, C/5 e gruppo D (fermo quanto previsto per i fabbricati rurali ad uso strumentale);

Preso atto che ai sensi dell’art. 42 comma 2 lett. b) del D.Lgs. 267/2000, compete all’organo consiliare l’adozione delle deliberazioni attinenti l’approvazione di programmi, di relazioni previsionali e programmatiche, di piani finanziari, e che con il presente provvedimento la Giunta Comunale intende solo esprimere il proprio indirizzo ai fini dell’attuazione di quanto necessario per la predisposizione dei documenti da allegare in fase di successiva approvazione consiliare del Bilancio di Previsione 2023 e del Bilancio triennale 2023-2025;

Visti:
· l’articolo 151 del d. lgs n. 267/2000, che fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;

· la Circolare F.L. n. 128/2022 con cui il Ministero dell’Interno rende noto che la L. 197 del 29.12.2022 all'articolo 1 comma 775 ha previsto il differimento del termine per l'approvazione  del Bilancio di Previsione 2023/2025 degli Enti Locali al 30 aprile 2023;

· la comunicazione della Regione F.V.G. n. 2569/P/GEN del 3.1.2023 in merito al differimento di termini di cui sopra;

Acquisito sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il parere favorevole di regolarità tecnica e di regolarità contabile del Responsabile del servizio finanziario;

DELIBERA

1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento;

2. di approvare per il 2023 le seguenti aliquote e detrazioni ILIA come di seguito riportate:

	immobile
	Norma di riferimento
	Aliquota e detrazione

	Abitazioni principali classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze (solo 1 pertinenza per tipo C/2, C/6 e C/7 –

 alle eccedenze si applica l’aliquota base del 7,60 per mille 
	Art. 9 comma 1 L.R. 17/2022
	5,6 per mille

Detrazione € 200,00

Eccedenze 7,6 per mille

	Fabbricati rurali strumentali 
Fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, finanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati 
	Art. 9 comma 1 L.R. 17/2022
	0 per mille

	Terreni agricoli 

	Art. 12 L.R. 17/2022
	0,00 per mille

	Tutti gli altri fabbricati  e le aree fabbricabili 


	Art. 9 comma 8 e art. 11 comma 1 L.R. 17/2022
	7,60 per mille 


IL CONSIGLIO COMUNALE


.

VISTA la sopra riportata proposta di delibera, sulla quale sono stati resi i pareri previsti dall’art. 49, comma 1 del D. L.gs 267/2000;

Illustra  il punto all’ordine giorno il Vice Sindaco Adriano Pugnale dando lettura integrale del proprio intervento;

DATO ATTO che la registrazione integrale degli interventi è conservata su supporto magnetico (art. 35, 4° comma Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale e delle Commissioni Consiliari);

Il Sindaco al termine della discussione pone in votazione l’oggetto con il seguente esito:
Presenti :n. 14

Con 14 voti favorevoli unanimi, palesemente espressi, ai sensi di legge,

DELIBERA

Di approvare per le causali in premessa espresse la sopra riportata proposta di delibera, facendola propria ad ogni effetto di legge.

Successivamente, il Consiglio Comunale, con votazione separata,

Presenti :n. 14

Con 14 voti favorevoli unanimi, palesemente espressi, ai sensi di legge,

DELIBERA

Di dichiarare il presente deliberato immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 17 comma 12 della L.R. 17/2004 e s.m.i..

Letto, confermato e sottoscritto

	il Sindaco 

  Laura Sandruvi
	il Segretario Comunale
  dott. Roberto Russi

	Documento firmato digitalmente

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)
	Documento firmato digitalmente

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)


